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to del mniiJato leijislativo multa dìligonza, 
molto studio, un inc:"?no versatile f ussìmi-
latore, È oratore facilo, laTOr.itora forte. Il 
Prinetti, a parto lo sue opinioni politiche, ha 
molto cinnlifA por ossero lui buon deputato, e 
noi ci rendiamo ragiono de! favore che in 
quelle popolazioni iiieoutra la sua candida-
-tara. 

i l bilancio di Roma 
Auo'iatvsi) por (iL-ipacoio da Rorna 7 : 

(S.) Nel bilancio preventivo del Comune 
di Roma era stato calcolato al 4 per cento 
il saggio del cambio presunto per il cu
pone delle obbligazioni acadenti il primo 
ottobre. 

Siccome però il cambio in questi giorni 
è inferiore al 4 per cento e il primo otto
bre era precisamente al 3.i5 il Comune ha 
realizzato, sul preventivo, una notevole e-
conomia nell'acquisto della moneta metal
lica occorrentegli per il pagamento delle 
cedole delle obbligazioni suddette. 

Questo insieme ad altri risparmi otte
nuti sui pubblici servizi, e specialmente 
neir illuminazione,, forma sino ad ' ora un 
avanzo di 700.000 lire sul bilancio dell'anno 
in corso, e se non succede niente di stra
ordinario si chiuderà con urta notevole ec-
cedenz.a 
. S e d a un lato tali risultati sono senza 

dubbio confortami, non conviene però dis
simularci che alcune di queste economie 
furono ottenute con danno evidente dei ser
visi pubblici. 

. Basterebbero a provarlo le infelici con
dizioni della illuminazione pubblica, r 

E però a sperare che si contmui in que
sta via di economie severe e non si 'ritorni 
alla mania dello sperdere che ci ha por
tato alla gravissima crisi economica che 
da tanti anni e per tanti ancora ha fune
stato e funesterà la capitale del Regno. ^ 

Dispacci 're!e£:raflci 
{AGENZIA STEFANA 

VIENNA, 6. — La Ncwo Fme Presse se-
gnala la possibilità di una crisi mlnistorialo 
ungarica, provocata dai dissensi manifestatasi 
nel consiglio dai dissensi manifestatasi nel con
siglio de! ministri sulla questione ecclesiastica. 

Szapary «arebbe stato ricevuto ieri dall'im
peratore. 

PARIGr, S. = Fu deRuitivamente concluso 
l'accordo tra la Francia e il Vaticano por la 
nomina di due nuovi cardinali francesi, che 
saranno gli arcivescovi di Rouen e di Tours. 

1 titolari dalle sette seti arcivescovili e ve
scovili francesi, attualmonte vacanti, si nomi
neranno in due volte. 

PARIGI, 6. = Si attende con interesse di 
conoscere le decisioni che saranno prese al 
Consiglio dei ministri, che si tenne all'Eliseo 
stasera, dopo l'arrivo di Oariiot. 

Si parlerà deiriiffare di Carmadx. 
. I ministri Loubet e Ribot sono impensieriti 
di questo affare e della convenzione colla Sviz
zera. Si temo che qualunque risoluzione ven
iva presa circa l'all'are di Oarniaux,, questo 
produrrà una coalizione <li due dai tre partiti 
ohfl compongono la Camera. Temesi anche che 
i radicali tentino di assumere il potere e di 
formare un Ministero di Floquet, con Goblet 
e Bourgeois. V 

[ funerali di Renan seguiranno domani alle 
ore:10. 

Non vogliamo dire che por inscgnaro un 
poco, bisogni addirittura saper molto; mti di
ciamo, che bisogna sapere più cho un poco. 
Forse i programmi normali erano troppo ca-
rirhi ; ma uoanoho ' bisogna farli troppo leg
gieri. 

Le cose vanno tutte a dirizzoni : per un 
tempo e' é parso cho non s"" ìnèegnasso mai 
troppo ; ora ci paro che è sempre troppo quello 
cho si pretendo d' insegnare II motto, cho per 
troppo variar nnlnrn è bella, si potrebbe 
oramai convertire in questo, chs anche Varie 
dell' istruire s dell' educare è bella, se varia 
spesso. 

In Italia, che varii tanto, è male; e lo con' 
fermano i ministri slessi ohe più la variano; 
il Villa, come il Martini, in quello stesso che 
variavano i programmi, confessavano che era 
dannoso farlo. 

Il lettore. 

I prodromi Elettorali 
Il Popolo Romano giornale uUra-offioioiio, 

una specie di sotto-vice governo, è assai 
benevolo oggi verso gli onor. Colombo, 
Ponti e G.allavresi. Dcll'on. l'rinetti poi 

^ 'J ice; 
Collegio di Brivio - La rielezione di Giulio 

Prinetti di Opposizione, sembra che non sarà 
contrastata dagli amici del Ministero. Il Pri
netti, deputato da tre legislature del secondo 
Collegio di Como, ha portato nell'adempimen-

APPENDiCE N. 19) 
lei Comune - Giornale M Padova 

BOBERTO GLASCO 

Osservazioni d'oro 
. In.u» importante artìcolo la Perseveranza 

si occupa non già del programma miriisteria-
Uv-̂ i)JV dfìi |>n'gramm'a nmìm'i '̂.idlo s-caoie nor
mali. E così conchiude circa alla cultura dei 
maestri : 

«Nella relazione al Re il ministro dice: Il 
maestro elementare dove possedere cognizioni 
letterarie 0 soientiflche sufllcientl all' ufllcio 
suo ; ma esse devono essere anche e princi
palmente adatte a quell'ufficio. La troppa lar
ghezza nuoce alla sodezza degli studi, stancando 
ile ifientle avvezzandole a contentarsi della su-
iperflcialltà e dell'apparenza, invece,che a cer
care l'esattezza e la precisione». 

Può essere ; anzi è, in certi limiti. Ma, in
tendiamoci: - al maestro non può bastare di 
sapere quel tanto, che deve insegnare al di
scepolo, 11 maestro e il discepolo non possono 
essere come due bicchieri della stessa gran
dezza, dall'uii dei quali si versa nell'altro tutta 
l'acqua e quella tant'accjua di cui è capace 
esso stesso. 

ROiVl.\NZO INEDITO 

DI 

J A R R O (G. P I C C I N I ) 

n.D'AnelIa giunse a Napoli incaricato d'u
na Inchiesta segreta; era iia alleato del vec
chio giudice, senza ch'egli lo sapesse: ma si 
doveano si presto incontrare, aiutare, cono
scere. 

A. tutti e due dovea essere aperta la casa 
dei principi Karesku: tutti e due doveano tro
varsi spesso vicino al duca. 

Si voleva prima di tutto una storia raggua
gliata della signora Michiells; del suo matri
mònio: e a Londra di ciò era molto conosciu
to: una storia, coi menomi particolari, del 
duca Pinto d'Aiuda, 0 della sua famiglia, , 

E tale storia ricaveremo dalle relazioni, che 
ne distesero il giudice e l'.acutisshflO corri
spondente del Teaser. 

Si udrà una storia strana 0 vera: quanto 
apparirà chiaro, nitido tutto ciò olio, sili ora 
ai lettovi è rimasto più intricato: si avverran-

URAGANI E INONDAZIONi 
I N L I G U R I A 

Si h a da Geiibva 6, s e r a : 
La pioggia continuamente caduta ieri e sta

notte produsse gii allagamenti delle botte
ghe a Sampierdarena, a Bolzanettu e a Cor-
nigliano. 

Le strade sono impraticabili. 
Si trovano sul posto cento pompe dei pom

pieri e le autorità cho lavor.ino assiduamente 
al prosciugamento. 

Molte famiglie di Sampierdarena dovettero 
sloggiare. 

A Cornigliano i danni sono gravissimi. 
Il torrente Polcevera porta al mare alberi, 

imposto di botteghe, pollame ed altri oggetti, 
i quali indicano che le disgrazio avvenute sul
l'alto fiume sono numerose. 

Il pònto sopra la ferrovia da Genova a Sa
vona è stato distrutto. - Delle quattro arcate 
neppure una è in piedi ; tutto è slato di
strutto. 

II niion« pi-ninipnió <ioi p<'Htó vo^s-a- sam
pierdarena è stato; rovesciato dalla violenza 
dall'acqua entro il recinto della fabbrica del 
gaz. 

La ferrovia trasborda con vetture. 
, Si parla di un altro ponte distrutto e di 

una casa completamente demolita dal tempo
rale. 
: Vi sono disgrazie di persone. 

Il tempo oggi si è rimosso ed i pompieri di 
Genova sono partiti,per la Riviera. 

Alla foce del torrente Polcovera furono tro
vati due cadaveri di donne. 

Un altro cadavere fu vedutOj ma e scom
parso tra i vortici. 

Si raccontano degli episodi commoventi'e 
strazianti. 

Una casa è crollata a Redamiinte seppellendo 
sotto le macerie una famìglia, .composta di cin
que persone. " ; . 

In complos.̂ o si fanno ascendere a sessanta 
le case crollate. 

Il prefetto si è recato a visitare i punti più 
danneggiati. 

In città è stata più la paura cho 'l'entità dei 
danni che si riducono a poca cosa. 

Noi porto sono naufragato 80 chiatta con ot
tomila tonnellate di carbone. 

JL VASCELLO DI NELSON 
odora 

li 8ìg. Piekwiclt racconta nella sua ultima 
Vita ùifflese l'ertiòziono prodotta in Inghilterra 
dalla vendita fatta ad un negoziante di Swl-
nemnnde del vascello - padiglione Foudrotiant 
dell'ammiraglio Nelson. 

Si annuncia oggi che nel momento in cui si 
apriva la sottoscrizione nazionale per il riscatto 
di questa vecchia nave storica, il'negoziante 
tedesco aveva già incominciata la demolizione 
del Foudroyant per servirsene come combu
stibile. 

Notiflcatogll, a mezzo del vice consolo ingle
se, Il progetto di riscatto, egli ha subito fatta 
sospendere la demolizione del b.astimento ed ora 
attende l'esito delia sottoscrizione. 

Intanto si ha da Beriino che il principe En
rico, fratello dell' Imperatore di Qermi^nia, ha 
incaricato le autorità di Swinemiinde di com
perare per lui una tavol.a del famoso navi
glio. 

no a novità e sorprese, che In altra causa 
cercherebbero invàno: prima che abbiamo fi
nito sarà da noi messo in luce tutto ciò ora 
è più: nascosto. 

Qualche cosa dobbiamo aggiungere innanzi 
di terminare il nostro Prologo... 

Il cadavere di Leona, dopo le indagini giu
diziarie, fu fatto dall' autorilà seppellire prov
visoriamente nel cimitero inglése alTrivio.Non. 
s'era trovato il testamento di Leona, com'è ' 
noto al lettore, sebbene pochi giorni innanzi 
la sua morte al suo vecchio servo più lido, 
il quale l'avea sorpresa ascrivere, essa aves
se detto che appunto scriveva le ultime sue 
volontà. 

Il, testamento, lo diciamo fln d'ora, era nel
le mani dei princine Naresku. 

Per qual motivo ? 
Non si sapeva che Leona avesse parenti, 

dai lato dei suoi 0 dal lato del marito: nella 
villa, ridotta la servitù in alcune stanze, l'au
torità giudiziaria pose nell'interno, alle porte, 
sul mobili, e all'esterno, su ogni entrata, fln 
su certe finestre, i sigilli. 

L'Aldola e lo Sgallino furon lasciati di guar
dia alla villa. 

Una delle donne, al servizio di Leona, e 
che tutti solean dire che somigliava alla sua 
signora, nella statura, nella vigoria delle for
me. Uno in una certa espressione della fiso-
nomia, fu accolta al stio servizio dalla prin
cipessa, alla quale essa avea richiesto aiuto, 
dicendo aver parenti poveri da soceorrare, e 
a, lei raccomandandola molto un servo, che 
già da due anni era in casa Naresisu: Fran
cesco Annaci). 

Anche dal risultato dell'analisi l'rtcqua fu 
trovata esento da qualsiasi sostanza venefica. 

Intanto l'asilo è chiuso, od il p.ioso è assai-, 
impressiomato, più pel niistorn ,̂ l|n involgo liW 
cansa che pel fatto in sé, il qu.ile paro liun -
abbia l'ortunatamento lasciato alcuna jìinislra4, 
conseguenza sul tisico dei bambini.» 

Questi d'origine spagnuòlà, ara stato un pro
tetto del doca.» e serviva di pi'eferenza il du~' 
ca,,dacché egli vivgva insieme con sua figlia 
e coi suo genero. "• 
; La'dùche.«a Pinto d'Aiuda mentre aeca.de- 
vano i fatti da noi enarrati, con un altra vec
chia gentildonna, sua amica, compieva un 
pellegrinaggio religiuso in Francia. . ; 

Ed ora entriam.o nel nostro racconto. 

IV. • 

Circa dne anni prima de'! fatti sin qui noti 
al lettore, la mattina della vigilia di Natale 
una signora magra; d'alta statura, usciva da 
un palazzo in'vìa Foria. Potea avere un età 
fra i cinquanta e ì se?bant' anni, età che sa
rebbe stato difficile segnalare con precisione' 
per la snellezza, la rapidità del passo, l'agilità 
e leggerezza de' movimenti della signora, la 
flsonomia non più fresca, ma neppur troppo 
avvizzita,, lo sguardo tuttor vivace. 

La signora, che tale si rivelava a una eer
ta dignità, cho traspariva da tutta la persona, 
alla finezza do' saoi tratti, a un'aristocratica 
grazia innata, vestiva panni dimessi, a dirit
tura miseri. 

: Nell'affacciarsì alla porta del palazzo da cui 
usciva guardò su e giù per la solitaria via 
Foria, come se volesse assicurarsi cho nessuno 
l'avrebbeseguita, ocheuonavrebbe incontrato, 
vicino la suadimora, chi la fermasse, li rivolges.=e 
domande, lesi accompagnasse, si meravigliasse 
di vederla fuori s'i di buon ora : tutte cose 

Una strana malattia 

Scrivono da Brissago (Svizzera) al Credente 
Callnlico : 

« 3>'asìlo infantile dì questo comune è chiuso 
dallo .scorso mereoledì causa una misteriosa 
indisposizione di cui furono colpiti twiti quei 
ijamhini. 

Dopo aver mangiata la minestra là prepa
rata dal primo all'ultimo ia rigettarono inte
ramente. 

Vennero (osto resi avvertiti il medico e la 
coininissìone d'amministrazione e sorveglianza 
ohe .luijui o,v. w. . •, ' / 

Si credette trattarsi di una specie di avve-
.lenamento dovuto foise a Oicuta adoperata in
vece di prezzémolo, oppure ai vasi dì rame 
che non fossero stati ben ripuliti. 

Il dì seguente, Ijen ripulite tutte le stoviglie, 
sotto agli occhi del medico e di altre persone 
della commissione di sorveglianza, fu prepa-
parata invece della minestra, della panata; 
ma anche questa venne, in poco più d'un ora 
dopo trangugiata, rigettata da quei poveri bam
bini ; ciò che capitò, come nel di antecedente, 
anche alle assistenti che ne avevano mangiato. 

Si dubitò allora potesse trattarsi d'inquina
mento dell'acqna e so ne spedì al laboratorio 
chimico cantonale onde farla analiszare : in
tanto si visitarono e spazzarono i depositi dal 
luogo di presa fino all'asilo, ma nulla vi si 
rinvenne che potesse presumìbilmente produrre 
i verificati effetti. , . / 

che l'avrebbero importunata. Parve a un trato 
tranquilla e si mise in cammino. 

Era assai freddo ed ella si avviluppava in 
un grande scialle, di casimirra nera, sulla 
quale eran ricamati in seta larghi fiqram.i. 
Ma la seta era ormai qua e là stìlacciata, il 
ricamo se n'era andato a pezzi, dì nero avea 
preso un colore verdastro, la casimirra mo
strava in più d'un punto le eorde. 

La signora portava una sottana di lanetta 
nera, nel fondo tutta sbrendolata, e con qual
che rammendo ; mentre si alzava la sottana, 
passando ove la strada era sozza d'immon
dezze, un occhio avrebbe visto che le sue 
calzo nere eran pione di rammendi. Le scarpe 
sì piegavan tutte da un lato ; il cappello era 
indescrivibile. E pur, non ostante tale insieme, 
la donna riteneva una certa maestà; le per
sone che le passavan daccanto, e le gettavano 
gli occhi addosso, sentivano prendersi da un 
non comune rispetto. 

Era quella la duohes3a Maria Pinto d'Ajuda 
nata contessa dì Majolla. 

Come la famiglia del duca Pinto d' Ajuda, 
da grande prosperità si fosse {ridotta a tale 
inopia, e come dovesse presto tornare a mag
giori ricchezze, diremo fra poco. 

, Lu duchessa, mentre camminava rasente il 
muro innanzi 'o largo 'e Pigne, era assorta 
nei più melanconici pensieri. Tutto, in quella 
via Fona le ricordava i suoi splendori. Quante 
volto era passala nella sua aarrozza, piana di 
fiori, in iCompaguia di belle signore elegantis
sime, per quelle strade, che ora traversava in 
ai ueso Si umile, esposta a tutte le crudezze 
della stagione. Passò, senza accorgersene, sotto 

UN I N F A N T I C I D I O 
s c o p e r t o p e r u n uccel lo 

Scrivono da Aquila, '2 : ' ' 
In iRosciolo, piccolo paese dell'abruzzo nqui-

laiio, si facevano commenti punto benevoli 
.sullo stato interessante di tre gìovini donne 
non maritate, 

, Bopo' poco tempo le tre àoima ritornarano 
alla stato normale, ma nessuno si preoccupò 
della,sorte dei neonati. 1 1 

Intanto in uno dei giorni dol mese di marzo 
del corrente atino fuggì dalla gabbia d' una 
della più agiate famìglie di Ro.sciolo un uccelr 
lino. 

-Fra i fanciulli, ohe diedero la caccia al pic
colo volatile, v'era Laooni Tarqaiuio, 11 quale 
più ostinato dei suoi compagni, volle inseguire 
l'uccellino di balza in. balza, e lo raggiunse 
in lina grotta, Ivi si presentò agli occhi, dei 
fanciullo uno spettacolo, raccapricciante; un 
neonato, ohe fu poi riconosciuto di sesso, fem
minile, giaceva per terra, orribilmente roso 
al capo e mutilato del bracalo sinistro dai morsi 
di qualche cane vorace. 

Spaventato il Laconi corse la paese a pro
palare lo strano quanto pietoso caso.j ' 

Raccolto 11 cadaverino, le autorità incomin
ciarono fare delle indagini, 

Innazi tutto furono invitate le tre tre donne 
a giustìllearsi della scomparsa dei loro neo
nati,; ma due essendo riuscito, a provare la 
loro ìnnocetiza, furono prosciolte da ogni ae-, 
cusa ; l'altra, eerta De Michele Anatolia, gio-
ivane di 24 anni', avendo negato di essersi tro
vata in stato iiitoressanto, fu ritenuta colpe-' 
itolo di, infa:ntìc)dlo e rinviata Innazi a questiv 
Corte d'assise, .• , , , ', - •, . •• • 

All'udienza ieri ha serbato l'istcsso sistema 
di difi!.';;! : .side h.'i,.snTvn-mnf ,T/'b^ l'-imio if)n?i?ì;:i 
e non nel mesti di marzo ultimo, aveva dato 
ialla luco un bambino che venne da lei afìld;ito 
ad una; persona di sua 1 fiducia, il coi nomo 
non ha voluto indicare, ,. ^ 

1 testimoni poro l'hanno contraddetta ;. ed! 
essa, esasperata contro Laconi Andrea, asses
sore municipale," per avere costui coiiformato 
il tatto, ha gridato che il tesiimone deponeva 
così contro di lei, iperchè ella avea opposto 
un reciso rifiuto alle proposte dell' aasesaoro. 

La difesa ha sostenuto in via principale, la 
non provata reità, ed in via subordliiatii, la 
causa dì errore. 

I giurati, a niw;:^}^^^^^ di sette voti, hanno 
ritenuta la De Michele Anatolia colpM'ole di 
infanticidio ; ma le hanno accordato 11 bene-
fic 0 della causa d'onore che la spinse a de
linquere, od il beneficio dello circostanze at
tenuanti. 

In base a questo verdetto la Corte l 'ha 
condannata a due anni e .sei mesi di reclu
sione. 

0'ponte e Virgini, oggi demolito: poi,con).é 
a fuggire, la memorie che certi luoghi, di 
tratto in tratto, le ridestavano, sì niiseperuii 
laberhito di vicoletti : passò Ad.\i'Acqua fresca. 
di San Paolo ; andava ratta, sapendo ove ' 
volea giungere, e ben presto si trovò a ' 
0' Cuar2ye 'e Napole. Sì fanno; sì mise a 
andar su e giù come se fosse prosa da una 
graiideesltaniia : guardava a destra e a sinistra 
discretamente, ma per indagare sé altri la 
tenea d'occhio. Ailorche le era sembrato che. 
un tale, la cui fisonehiia non le riusciva ali 
tutto nnovai'lii'osservas.se,' ella s 'era soffer
mata a guardar i puttluiid'tt M i o ; e ne avea. 
avuto al cuòre una stretta angosciosissima; sii 
era ricordata quanto volte s'era soffarinatii lì 
con sua madre e con sua sorella, mentr' era, 
giovinetta, e la mente sua serena neppure-
concepiva, i dolori,, che avea poi sofferti, lo-
difficoltà contro cui avea dovuto lottare. 

Parve farsi coraggio:, si spinse innanzi r i 
solutamente per la vìa Forcella; frettolosa,. 
frettolosa, sin che, tenendo gli occhi bassi,, 
entrò nel gran portone del Monta dì Pietà. 

Poco dopo ch'era entrata e avea dato vart-
passi, quasi incosapevole di ciò che faceva, fuv 
scossa da uuavoca stridula : - ^ 

— Signuri na scalolellaì 
Era una di quelle donne che offrono a ohi , 

va ad impegnare oggetti preziosi scatolette-
rossa, bianche a Bori, per mettere gli oggetti, 
da lasciarsi in deposito. 

Ella continuò ad andare, a salire, senza vol
tarsi, senza badar ad alcuno; le tempie Ifl-
martellavano, era stordita come ae avesse la 
febbre. 

{Continua J 
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. .S '^ l lO potrùtiire che noi,ijiai-po andati 

n brodo di giuggiole ieggendo Ifei parole 
(dì un ujpziale francese di lode aperticata 
per la nostra flotta navale ; anzi abbiamo 
scritto un articolo espressamente per fre
nare gli entusiasmi esorbitanti destati, nel 
pubblico italiano da quelle parole, ribattendo ' 
nello stesso tempo le critiche troppo severe 
che ci erano venute d'altra fonte. 

1 Ora un giornale inglese VArmy arici Navi/, 
•««•«eH»!, occupandosi dello stesso argoménto 

j ^ à una specie di ammonizione alla marina 
italiana dicendo: 

«Quantunque pessa essere spiacevole il 
dirlo, gli ufiìciali della marina inglese non 
si sono formata una cesi detta alta opinione 
della flotta italiana,e pr,obaWlmente essi 
hanno una m i g l i l e .opportunità per for
marsi un'opinione. Ingegneri ed upcial i di 
marina sono concordi nel parere che mal
grado gli incontrastabili sfarzi che l'Italia 
ha fatto per formarsi una marina, rimane 
moltissimo ancora da face prima che es-sa 
possa sperare di porre le navi con. proba
bilità di successo accanto a quelle delia 
Francia.» 

Noi dobbiamo far tesoro del prò e del 
contro, ed intanto pensare seriamente 'ai 
casi nostri anche per quanto riguarda la 
marina. 

. .11 progetto di legge sulle pensioni, pro
getto che,, secondo. tutte le inforrtiazioni, 
sarà come il cavallo di battàglia, del pro
gramma ministeriale, ha destatò tra le file 
degl' interessati una gfande;agitazione. Noi 
riportiamo, più avanti la parte sostanziale 
del progetto, ma si crede che i l ministero 
sia idìsposto ad accettare tutte quelle mo
dificazioni che, senz'alterare il fondojdelpro-
getto, fossero tali da migliorarlo nelle sue 
parti più difettose. 

Anche i progetti,! che si attribuiscono al 
Ministerci, di riforme ned' esercito, sono, in 
questi giorni molto commentati, e, secondo 
le voci che cofi'ono, troveranno nella Ca
rtiera forte opposiziope. 

V natia Miniare dice che nel passato 
Consiglio di ministri fu ;deciso che il bilan
cio della guerra sia fissato a 246 milioni. 
Qualora sopravvenga il bisogno di rnag-
giori spese militari si compenseranno con 
iiiagf^iuii economie. 

Il proponimento è buono, 'ma molti du
bitano che possa essere seguito nella pra
tica.; Le spese per 'l'esèrcito si presentano 
spesso in proporzioni cos'i gravi, che d i p -
cilmente si potrà trovar margine per sup 
plirvi con economie adeguate. . 

Notizi^^a Mima e da B a g | ^ s t h fmao 
p r c s a g i r & Ì G ^ 8 % p i ardenti n e ^ C a n ^ e 
dei due PW>^P%I?°° ' ( ° d^' I I H K Ì O ami 

,auerra e S S l a ^ a M i a : è il puntff^iù s c ^ 
'Scoso delle discussioni parlamentari di lutti' 
gii Stati. 

Anche il giornale il Diritto trova, come 
abbiamo trovato noi, qualche cosa da cri
ticare nelle dichiarazioni del ministro Kal-
noky alla delegazione,, 

Non sappiamo difatti come possano es
sere soddisfacenti quelle dichiarazioni nella 
parte che riguarda la stipulazione dell'al-
l'alleanza coll'ltalia e la politica estera in
glese. 

bo sciopero di Carmaux continua sem-
pre.,a..tener desta l'opinione pubblica in 
Francia. 

Nella situazione veramente peqosa crea
ta dal rifiuto opposto dalla Compagnia, 
delle miniere, alla preposta, fattale circa 
l'arbitrato, il governo francese si vedrà 
assai JDrobabilmcnte nella necessità ifli pren
dere qualche determinazione. 

Quale possa essere la sanzione da darsi 
agli attuali dibattiti,non si sa ancora. 

Intanto, va acquistando favore una pro
posta di legge che, il deputato Lockroy sta 
studiando e che avrebbe per iscopo prin
cipale la nazionalizzazione delle miniere. 

È. un fenomeno assai confortante, quello 
che si va notando, da parecchie settimane, 
di una certa evoluzione nell'opinione.pub-
b\\ifa in Francia riguardo alla politica com-
mefclale. Ciò conferma il proverbio che 
molte volte da un male nasce un bene. 

* 
\ proventi della, dogane in Francia vanno 

dinxinuendp .difatti. di mese .iin : mese ; ciò 
che ,,consiglia naturalmente .finanzieri ed 
economisti a cambiar registro.' 

Se .questa, corrente continua in favore 
del regime dei trattati e dal libero scam
bio, l'Italia sarebbe la prima ad approfit
tarne. 

I^on conviene però cantar vittoria prima 
del tempo. 

Ij protezionismo, in Francia, è ancora un^ 
po|enza, e conta lieri sostenitori nell'alta 
industria e nella grande proprietà : però 
sono forti gli ostaceli da superare. 

lì terrìbile Giclone di Sliarsìglia 
Eccovi nuovi particolari sullo spaventevole 

«rugano scatenatosi sopra Marsiglia il 1-corr. 
segnalatoci telograncamonte dal Messaffgiero 
di Soma. 

Dalie 8 li2 fino alle una del pomeriggio, la 
pipg|.iia, la grandine, 1 tuoni.e i larnpi che sì 
succedevano con una frequenza incredibile, 
avevano Ì3a«sato numerosi aoeidenfi e danni 
considerevoli. 

Le strade dei quartieri bassi della città 
orano completaraente inondato, o il quar
tiere della BiJi-sa, segnatanfientG, pareva un 
lago le cui'afc'qiie limacohìosè facevano irru
zione nei magazzini, portando via le vetrine e 
sommergendo le merci di ogni genere. 

Nei suburbi il pericolo andava aumóiitando 
per- la piena improvvisa del ruscello Jarret, 
bhe straripando inondava le cantine adiacenti 
sradicando gli alberi e annegando ì raccolti. 

Dal canto suo, l'altro ruscello dell'Huvóauno 
coiii'pivà egualmente la sua opera sinistra e si 
spàndeva nella campagna sotto gli occhi dei 
cittadini atterriti. 
•'lìièl villaggio di Saint Loup crollò una casa 
La scuola comunale fu circondata dall' acqua, 
I fàncitili Che vi si trovavano veiinéro salvati 
^ei* mezzo di scàie. In una masserizia vicina 
150 suini riinasero affogali. 

Nel quartiere di Ohartreux 3 ponti, uno dei 
qiiaìi tutto di pietra, turono portati via dalla 
piena. Uri molino sprofondò! Alla Rosa pai-eo-
Chie vetture furono trascinate dalla corrente, 
e due carrettieri annegarono. 

In città crollarono parecchie case. 
0n'muro del giardino iteóiogico si sfasciò,' 

seppellendo uiià'icapanna'abitatada una donna 
e da un bambino, che furono salvati da alcu
ni coragi^iosi contadini, , 

La donna era leggermente ferita. 
' Le comunicazioni furono interrotte per lun

ghe ore fra la città e diverse località subur
bane. , i 

Nei magazzini di novità, ,di mode, di bian
cherie, di'sarto, eoe, ecc. ,4ituati'.sul Belzunce, 
Snèlle vie Noailles, Sain Ferrèol è siilla Cane-' 
bière, rimasero serìauiontp danneggiati. 

Le sole due case Thiery e Sigrand', e i mn-
cr'iv7-/i.ii <lpi(n <( Arroi. di Prandio «. h»nnn B". 
,bito perdite valutate a 80000 fraiiohi. 

• La' strade" sono profondamento devastate. 
L'esterno dei inagazzini è desolante. 
' Il centro del ciclone era tra i bacini d'Aronc 

e della .Toilette, e la sua sfera si estendeva sul 
mare a l d i l à del faro del Planier, por circa 
due miglia. , 

TJ.ri fulmine cadde sul piroscavo FraonaiM;/ 
Un ventina di persone furono rovesciate! 

Una di esse venne gettata in mape, ma potè 
essere salvata'. ; . , ., - i , 
• Insomma l'uivigiino del 1-ottobre è stato un 
grandissimo disastro per Marsiglia e ci vorrà 
del tempo, prima di dinienticarlp 

'Groriasa iel Eegiao 
! Roinit, 6 . — U progetto per le pensioni 
- Assicurasi, come del resto non era lecito 

di dubitare, che il nuovo progetto dell'onor. 
Grimaldi sulle pensioni conserverà intatti tutti 
I diritti acquisiti, relati'vamento alla pensione, 
dagl' impiegati che attualmente si trovano in 
servizio.. 

Toriii'Oj GÌ — Re Umberto arriverà dome
nica sera,' é nial^tedì a tempo permettendolo,' 
passerà in rivista le truppe al campo di San 
Maur'zii). ,' 
' Parma, 6 . — Triplice suicidio'per mise
ria — Nella casa al N. 50 di Borgo Oorreg-
gio si sooprirorib i cadaveri di Salvatore Pic
coli d'anni 35, musicante; di sua moglie Bel-
lucchi Lucia d'anni 33, e di Aldéburga Mus-
sini amante del Piccoli: i tre disgraziati si 
àsflssiarono .insieme, la notte scorsa per mi
seria. 

T v a n i , 6 . «- Stanòtte ignoti ladri, me
diante scalata di diversi muri, ponetravailb 
nel Diiomòove in seguito a rotture involarono 
vari oggetti di valore. 
, Bolojina, 6. — L'arresto del dinamiiar-

do di Bologna'—Va telegramma da Urbino 
cjimunica che In quella'città venne arrestato 
Arturo Alberti ritenuto autore della esplosione 
della bomba scoppiata lo scorso settembre nel 

'postró ufficio leleéràlìco, ' 
i L'importantissimo'arresto si deve ài dele

gato Bf3rgaitiétti, che lo esegui col concorso 
deicarubiniorl,' 

P iovo , tì. — (0. L.) — Quanto ci conforti 
l'idea di occuparci su lavori od individui che 
onorano questo paese, al quale ci legano tanti 
e grati ricordi, non vo lo sappiamo descri
vere. 

Ben volentieri voglìatiio oggi ricordare I 'o-
pera della parziale traaforaiazione del Duomo, 
su disegno del valente architetto, nostro con- i 
cittadino, sìg. Gasparini doti. Francesco, ohe: 
per la circostanza gentilmente si presta, oda 
cui tanto s'interessa anche l'egregio segretario 
sig. Zaramslla. . 

Pòchi giorni or sono abbiamo visitato,- pres
so l'ottimo e benemerito arciprete don Roberto 
Ooìn, i lucidi dell!» planimetria come sarebbe, 
anzi è intenzióne, di ridurrò il Duomo che.' 
per la sua antichità, racchiude in sé tanti 
preziosi ornamenti (veggasi in proposito il ca' 
pitòlo; III della recente Storia di Piove di G. 
Marcolin e D. Libertini, di cui diffusamente 
ci occuperemo, in altro numero). 

Ciò premesso, se dobbiamo una parola- di 
lode a quei.genei-osi ohe cooperarano per la 
costituzione di un fondo esiguo ancora onde 
sopperire alM ingenti speso necessarie por l'Im
portante impresa; ci gode l'animo che al vivo 
interessamento preso in proposito dall'Econo
mato Superiore dei benefloi vacanti, vi corri
sponderà interamente la popolazione piovose, 
meglio poi i maggiori censiti, òhe sempre eli
bero a cuore Jl decoro del loro vecchio Ca
stello. .1 , 

Se sarà testiji quel giorno in cui si getterà 
la prima pietr(i,dojla trasformazione, che darà 
lavoro a tanti bravi e buoni operai, i quali ci, 
consta abliiano per lo Scopo offerta l'opera loro 
a prezzo ridotto, 'figuriamoci quale potrà es
sere la gioia scolpita sul volto di tutti quan
do, ultiniato lo stupendo edificio, e così appa
gato il generale desiderio, vedranno sórto a 
nuovo su basi antiche il frutto della loro ca
rità, accoppiato a quello della fede. 

A quei zelanti preposti, che si assunsero il, 
compito per raggiungere la meta desiata, pre-
sentiatiló i nostri più sinceri auguri: non si 
scoraggino : Piove saprà corrispondere. 

Finis éorònat opus. 

Cittadella, 6 . — Nomina delta Oiuhta —' 
lori, sera il nostro Consiglio comunale teline 
.seduta e vi.intervennero quasi tutti i consi
glieri a.iiuhieroso pubblico accorso per assi
stere ad una nuova nòmina della Giunta. 
, Questi* uumliiaysi Ì:eStó noocootirla, pcroh^ IM 

iGiunta nominata ..il 9 settembre si dimise dìe-
itro l'oseriipio d'uno dbi suoi membri, l ' ing. 
IMeroante Vittorio, che era designato al posto 
idi sindaco.. . , . . ' 
! Vennero elotti ad assessori'i signori-: R'os-
satti avv. Giovanni, Busatta Alessandro, Pro-
sdocimi Francesco, Mercante ing. Vittorio. 
. Ed ora mi sia lecito , di- chiedere: Perchè 
riconfermando tre membri della Giunta, del 9 
.settembre non si confermò anche il quarto, 
cioè,!'ing. -Marangoni Luciano e si sostituì il 
Rossetti ? 

• In ogni modo io spero chela nascente Giunta 
possa ridare a questo pjese una saggia ammi
nistrazione. 

teatro. — Dicesi che al nostro Teatro Sò-
diale venga la,pompagniaBeliotti-Boa.. Se sa
ranno rose fioriranno,, . 

Sarebbe certo indecoroso che durante la 
fiera il Teatro restasse chiuso. 

' Nel la n ò s t r a Tiipòflraaa tornita di 
p n o t l ' a t!op|(os}"caratl«rl Si eseguisela 
c'oni la m a s s i m a I d i l igeuza q u a l u n q u e 
l a v o r o , in b r eve ton>po ed apreaiiKl di 
t u t t a convenienza-

CRONACA DELIA C I T T Ì 
. , , . . . , , —'snct?—•. 
G o m i t a t o s t u d e n t e s c o .i>er !e feste 

Gal i le iane . 
Ci viene comunicato, e ci affrettiamo à pub

blicare questo secondo elenco delle offerte per 
le onoranze a Galileo Galilei. 
; Famiglia dei baroni Treves dei Bonflli L 2,50; 
(Jonte Vettore Giusti L. 150; conte Saladino 
paladini L. 50;. famiglia Wollemborg L, 60; 
(jott,, Leone da Zara L. 50; .famiglia TrieStii 
L. 20; avv. M. A. Salom L. 10; avv, Tuiiio 

iBeggiato L. 10; Antonio San Martin L. 10 : 
avv. M. Sinigaglia L. 10 ; fratelli' Penada L. 5 ; 
avv. Bona,iuto ,Levi 5 ; prof. Modesto Bonato 
L. 5;.fratelli Cucolietti L. 5 ; fitraigiia Santini 
L. 5;,avv. Picinati L. 5 ; prof. Rosanelli L. 5 ; 
avv, Negri L. 5 ; avv. Bizzarini L. 5 ; avv. 
Toffanin L . :5 ; Albergo Croce di Malta L; 5 ; 
Achilie Levi,!L. 5 ; B. Oraziani L. 5 ; famiglia 
Miotti L., 6 ; avv. Squarcina L. 5 ; dott. Aleeste 
Mion L. 5 ; dott. Tian L. 5 ; N. N. L. 5. 

' 1 . ' Totale L. 700.— 

a Monte o c u o r e ». 
A pioposito di qupsta nuova Associazione 

raagi'-tialo od ui i ispcta 41 «uà lettoiadel si-
gpoi Bruno Bai?(lai, abbuino ricevuto il se
guente bciitto del si„' Pio passami, cho pub-
blichiatiio ai) esauuraonto della questiona 

Po»ife di Sten'a ò oltoln e ll>9jè 
A L L ' O N O R SIR BKIINO B A R Z I L A I 

Città 
Compio il gradito dovere di rispondere al 

r a r t i co lo^Bi^B, |V . fin.iorito nel i!lorn:Uf il 
Comune N. S ^ », .̂  

Lo rlpotu^jespre'ssioiii di boiiovola dofon-uya 
che mi si rivolgomi in, quell'articolo, montro'i 
rivolano la squisita' cortesia e bontà dell'animo' 
di Vossignoria, mi impongono di protestarlo 
che lo non le merito. ' 

Dìch'arando pertanto risolta la vertenza che 
mi procurò l'onore dei rapporti colla S. V., mi 
sento in debito di ringraziarla per essersi cem-
pìaciuta di attestarmi pubblicamente la sua sti
ma di cui andrò sempre orgoglioso. 

Voglia aggradire, egregio signoro, l'espres
sione sincera della mia perfetta osservanza. 

Dì Voi, pregiatissimo signore 
Devotissimo servitore 

PIO PASSARIN 
. • « 

U n ' u t i l e r i l o r m a . 
La Gazzetta UW,oiale pubblica un decreto 

che abolisce il programma dogli elementi di 
logica etica negli Istituti tecnici. 

Martini nella relazione che precede il de
creto motiva la sua proposta cos'i; «L'iuse-
gnameuto della logica etica che rispettivamen
te impartivasi nel 2.0 e 4.0 corso nella sezione 
risico-matomatlca degli Istituti tecnici, a nor
ma del decreto 21 giugno 1885, e che pel de
creto 2 ottobre 1891 si ò trasportato al 2.o 
corso di tutto le sezioni, non ha recato quegli 
ùtili effetti che orano da sperarsi. 

« Tal fatto, a mio credere, è dovuto co"*! 
alia molteplicità e carattere speciale degli in
segnamenti che si danno nogl'Istituti tecnici, 
come al difetto di coltura generale od alla 
necessaria preparazione nei giovani che si ac
cingono agli studi tecnici di grado superiore. 
Perciò divenne necessaria l'abolizione di tali 
insegnamenti. 

Eserc i iaz io i i i mi l i ta r i . 
Mercordì mattina 1 pacifici contadini dei 

nostri Euganei ed i nostri villeggianti furono 
improvvisamente avvertiti dal rombo del can
nona 0 da un b n nutrito fuoco di raosjhet-
tei-ia che si compiva una qualche esercita
zioni sui Colli. Da quanto abbiamo potuto ca
pire pare che gli esercizi si facessero su quel 
di ;Ttamonte, almeno cosi si poteva giudicare 
dalla provenienza del colpi di cannone. 

Peccato che tali esercitazioni non sieno pri
ma avvertito, che se lo fossero i nostri vil
leggianti si procurerebbero certo una matti
nata di divertimentoiassistendovi-in massa. 

. ' . 
La Commiss ione c o m u n a l e p e r le 

Imposte , -dire t te 
nelld seduta dot •'5 corrente pronunoió lo se
guenti 'decisioni : 

ArAinissioni 
lOaratti prof. Augusto, pittore - Seminario 

vescovile, decima - Salmaso Luigi, operazioni 
di credito. 

AmmiS'ìioni in parte 
Banflchi Simeone, iiigpgiiprw - Cardi Valen

tino; macellaio - Sgaravatti IiUigl, tiegoziahte 
grani - Zancan Manno, capo-maitro muratore 
- Pezzato Gregorio, nagoziante stovig'ie - Ro-
borti Luigi, opificio mulini - Mingatti Gaetano, 
calzolaio. 

ti'eeniràmgf'K 
Peron Giuseppe, ottoliaio - Artico Antohib, 

ipizzicagnolo - Trevisan Gioachino, latrinante -
Marcolin Matteo, operazioni di credito - Fian-. 
zoia detto Fiozzo Luigi, negoziauie frutta • 
Garbin Anna, osteria - Società Gaz, imprn-a 
illuminazione - Compagnin Oristlnn, vetturale 
- Marchetti Alessio, macellaio - Ouerrana Gio
vanni, capitali - Vio dott. Giovanni, capitali. 

Al l ievi se rgen t i . 
Col primo novembre si apriranno 1 corsi de

gli alile»;! sergenti. 
Per il Veneto i reggimenti presso cui vi è 

plotone di allievi ufiiciali sono il 26.0 fanteria, 
il 5.0 bersaglieri (Treviso) e il 6.0 alpini (Ve-
l-ona). 
' I plotoni di alile»! sergenti saranno istituiti 
presso il 73.0 fanteria (Padova), Il 33.0 fante
ria (Udine), l'il.o bersaglieri (Verona), il 7.o 
alpini (Conegliano), il 6.0 alpini (Verona), il 
20.0 cavuHaria (Padova). 

<e m ù 
1 B Ar i s t ide Gabelli ». 
' Il numero 20 del periodico didattico - lette
rario Aristide Gabelli, che si pubblica a Bas-
sane sotto la direzione del prof. Ottone Bren-
Uivii uscì il giorno 7 ottobre, anniversario della 
morte del sommo pedagogista, tutto dedicato 
(jlla memoria di lui. 
i Questo numero, veramente riuscito, è fre
giato del ritratto del Gabelli, e contiene scritti 
del,ministro Martini, dell'ex ministro Bai-goni, 
di.Paulo Fambri, di molti ispettori, ecc. 

Eccone ili , - ' 
SOMMARIO: 

Lettera del ministro tihirtini - Aristide Oa. 
belli. N. Magi - Gabelli, Siciliani, An-
giulli, G. Nii:atara San Giacomo - Ga-

I belli'e Villari 0 teorbi e pratica, t . ft-c/c 
- Aoistidp Gabelli provVodiiore centrala, 
A. Borgoni • A. Gabelli provvoditoro 
a Roraii, A. Amali • A. Gabelli 0 N'no 
Bixio s'iibbracciano, P. Fambri - -Ari
stide Gabelli pedagogista, S. Giuffrida • 
Aristide Gabelli ed li metodo li' iiisogna-
laento, P. Vecalna - Dio 0 religione nel' 
sistema mondo di Aristide OabBlli, G. 
Fnii^ì - L'eredità di Aristide Gabelli 
E. Valle - Il miracolo d'un aiticolo di 
Aristide Gabelli, A. V. Pumzzi - Ari
stide Gabelli ed il lavoro manuale, L. 
Hutto - Gabelli p polemica, A Carezzati 

-! p a B h m w b o i n p r s n d o n o ! 
V. mvem -CTristide GabeilL „ ^ 
mo, 0. DrenMri - Aristide W b e B i s I 
ricòrdi del woohio Pasqualaì^jX.fpfei-
A)r« - «Ih mi^ e il tuo» dì A.'GabellI, 

' A. Xaccsrfft. 
0 

I l «i Gofrloro d i ÌTrevisÒ '». 
Col giorno 12 ottobre iniziorà la sue pub

blicazioni il nuovo giornale il Corriere di Tre
viso. 

Noi'attendiamo di leggere il primo numero. 
. ' . 

l i epos i t i di l e t a m e vicini a l la C i t t à . 
Dietro all' Albergo della .Spi-raiiZa sito fre

quentato moltissiuio e dai cittadini e dai fo
restieri, ora messo a nuovo, vi sono i depo
siti del letamo di tutta la città, depòsiti 'fche 
divengono il rifugio di una quantità di insetti. 

Non potrebbe il Municipio opporsi che a 100 
metri dall'abitato si facciano simili letamai che 
portano grave-danno all'igiono? 

Quanto più ifrequeutato sarebbero la Spe
ranza 0 la Rotonda se non fossero infestate da 
quegli animalucci che dopo un buon pasto sui 
letamai, ronzano comodamente per i dia-
torni 1 

Camin i e facc ia te . 
Ci SI scrive : 
Vi è o no un' ordinanza che proibisce i Ca- -I 

mini esterni alle facciate? ' 
Girando Ip città se ne trovano iuveco a cen

tinaia, e dove poi abbondano sono nello case 
degli Ometti - (Oìnetti\ la frase è vostra 0 ve 
la rubo di tutto cuore). 

E proprietari delle case in VioMaggiore e al f ' 
Ponte ,di S; Lorenzo non ci sentono di ripa- ' 
rare alle facciata che souo indecenti. 

Perchè,il Municipio che fece cosi bene a 
fatilo faro ai non Consiglieri, non ha la forza 
di obbligare gli Omeltt a compiere ciò che è 
dovere di tutti ? 

* 
C a r r o z z a s e n z a p a d r o n i . 
Per mezz'ora ieii nei pressi di Via S. Chia

ra si vide uua carrozza abbandonata, della 
quale nessuno sapea.dire chi fosse il proprie
tario. 

A custodia di essa s' era messo soltanto un 
uomo il quale aspettava Dio sa quale mancia. 

Poco dopo perù da uua casa vicina usciva 
un contadino, il quale placidameute avvicina
tosi alla carrozza, voleva allontanarla di là 
per farla passare nella casa d' ondo era u-
Scito. I 

Allora l'uomo ch'era stato alla custodia, dopo 
di aver saputo che il contadino ora -il legitti
mo proprietario dol veicolo abbandonato, pre
tendeva una ricompensa per il tempo per
duto. 

11 proprietario negav.» la mancia richiesta e 
l'altro insistendo sarobho \onuto quasi a qne-
"•tione, se due guardie di città non l'jayessaro 
persuaso .che', il torto stava da la • sua' parte. 

Ad ogni modo è pur lecito di chiedere se i 
regolamenti consentano di lasciare per un 
lungo periodo senza alcuna custoilia e senza 
un immediato bisogno, sulla pubblica via, una 
cosa che, come la carrozza di cui si parla, 
disturba il passaggio. 

. ' , 
Diverljio a l l a pioygia . 
Ieri alle 2 pom., mentre Giovo Pluylo fa

ceva le suo prove, in Piazza dell'Erbo due 
donniciuole se ne dicevano di cotte e di cru
de, per la gelosia che l'una di esse aveva verso 
l'altra. 

Curioso però si è il notare, ohe, non ba
dando alla pioggia, in mezzo a la piazza s'èra 
firmata una bella corona di spettatori attorno 
allo donne, le quali infervorate nella loro di-
scuSbioue non badavano a far nomi e date su 
carte cose, che dovrebbero star sempre lon
tane dalla pubblicità. 

A metter termine all'alterco vennero, due 
guardie municipali, ed un omino, corto e gros
so, ohe, a badare maldicenti, era più che in
teressato nella questione. 

*% 
P u g n i e ca l le , 

I In un caffè vicino alle piazze due individui 
venneroadlverbio, mentre stavano assaporando 
un molla, tutt'altfo che buono.,. 
I I bravi uomini dopo essersi somministrati' 

mia buona dose di pugni, vennero nella de
terminazione di bagnare le contusioni collo 
t̂(jt,3o cafl'è ch'era destinato a loro. 

Poco dopo sulla faccia del due galantuomini 
colava il moka e per terra, presso a loro 
c'erano dei cocci. 

Chi pagherà la rottura ? 

Molino a l fonda to . 
Su quel di Cervarase 0 crediamo preoisa-

iijente a S. Martino, l'altro ieri per gua,sti im-' 
pravvKi ad una barca si affondava un molino , 
di proprietà Broda. 

Fortunatamente ne.ssuiia disgrazia. 
»\ 

S a g r a di A l t i ch i e ro . 
Domenica 9 corr. alla Croco di Altìohieiro 

avrà luogo la consueta sagra e si daranno 
spettacoli, corno sarebbe a dire: Banda Musi
calo, Balli (lopolari con libero accesso, gran
diosa e fantastica illuminazione lungo gran 
tratto della strada postalo, svariati fuochi d'ar-

file:///onuto
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tifioio. ra??ì, riiota vol^n^i, horabo colorate, 
candple romane , fnochi di bengala ecc. a ièon- , 
aìono nel pallone aieo'.tatico di Nane Scaf-i' 
paro, tradizionale cuoedgiw di par t icolare im
pegno del celebro Palanca i"l alti i giuochi u -
inorh t ic i non mlxì Veduti. 

S a r i a t t ivato un Sioni?io di mnmbii '! con 
par tenza dalla Ti at tor ia dpll i S p o r a n / a . 

In caso di ca t t i l o tempo la •^ ig ia ' ser ia p io-
t ra t taa l la domeofca successa a 

* '« 
C i ' i s t o i o r o « l o l o m h o . 

^ Al ciarlo FPIICP di Genova ebbo ìiiof^o loi i 
sera la pihtia fappi seiita^ionc doi Cii'./ofaio 
Colombo 

Riassura?ndo i ?nuli/i dei gim naii del mat 
t ino h\ può diif che l 'opera non t̂  un capo-

'̂̂  l avorò , n o n e tu t ta pei lotta, ina , iacchiude 
t a n t e buone qualità e doveroso quindi fcon-
ch iudere che C / io/oro Colombo è la n a U e r -
mazìone dell'mgcfiiio di Albeito b ' u n d i e t t i . 

C'è talvolta t ioppo i s t iu ine i i ' a le , ^\ s,ono a i -
(lite posizioni, r è abuso di perorazioni di t re 
molo, e troppo SI \ogliono oos t imge ie le voci 
sugli acuti quante od al t io ossei \ azioni si pos
sono muovere al F r a n t h e t t i , il quale del r e 
sto ha segnato arando pi egresso verijo l 'opera 
perfetta, del che danno aftldamento il calore 
comunicat ivo di passione, c h e egli possiede, 
la viva tavolozza i s t rnmenta le , la intuizione 
quasi sempre s icura degli effetti vocali e sin
fonici, la varietà di episodi fonici, a rmonic i , 
il magistero del colorito; 

Dell 'esecuzione dell 'opera, t roviamo iri:tutli 
i giornali lodi al Maestro Mancinelli ed agli 
Art is t i . 

A qne.sto p r o p f i t o anzi il nostro corr ispon
den te ordinari!/ da Genova espressamente da 
noi pregato ci telegrafa: 

« Esito spettacnki brillante; l 'opera è discussa 
pe r la tecnica e ppr il c u i c e l t o : .ipplauditissi-
m a orchestra; art ist i valantissinii, 

« Vostro 6A.RB1N ebbe entusiast ica acco-
. glienza: o t tenne esito splendido: cor to suo av

ven i r e . )> 
Maestro Pranchet t i , testeggiatissimo. < 
Oi è gra ta la notizia dataci dal nostro cor-

spendente , specie nella par te ohe r iguarda il 
conci t tadino tenore GARBIN. 

. " * 
CJa s a f l g i o d e l i b e r a t o . 
La Giunta municipale) di Milano deliberò di 

fare il censimento e di tassare i velocipedi che 
sa ranno circa 2000. 

Chi non trova giusta questa dìaposiziono? 
AH'infuori Jei velocipedisti 'Hiponìtenti, tut t i 
gli altri dovranno d i r e e h ' è logico, far pagare 
le tasse ad un mezzo di t raspor to , che perfe
zionato ormai, viene in molta par te a surro
ga re altr i veicoli .soggetti a las.sp. 

Ma se questa può essere una ragione da un 
lato, noi ricordiamo dall 'alti o che la tassa ap
pl icata ai .velocipedi, servirà a frenare il gran
de abuso che se no facon pregiudizio talvolta 
(lei pacifici v iandant i . 

Anche Padova può far qualche cosa di si
mile 1 

' Ibbonainento d i oggi por un inno, ffiìmpre-
èo il dono delia nuova grande car ta delle fer-
lovio italiane, L. 2 , da i imat te re alla direzio
no del giornale con cartol ina vaglia. 

f i® 
S t e n d a c i v i l e « U n i o n e » . , 
l ' iogrannna del concer to che darà la Banda 

pi\ ile Unione la sera del 7 cor r . alle ore 1 \\1 
in Pia' . /otta Pedrocehi . 

! Polka - Anelila - Rossi, i 
2 Mazurka - Zr Api ~ Biessan. 
.3. Sestetto finale - Macb/'l - Vordi. 
4 Valzer - Jlfo» Itero • Waldtoufel 
.5 Pot-pourr i - Donna Jimnita - Suppè. 
6 Mai eia - Oanrio. i i 

STATO ClVILEJJ i PADOVA 

I lìlllltUllU (ili -' ' 
NASCI i r - Mis In N. t ),' mmiiip N l 
MMf.ntOM - lluiii.lIlo limi I (Il ( i|i|n iiii|iiivilo 

m Pipiimi rviitni 01 l.ini ni,il h i Mliivn 
MORII ìfìniKm Ci.tttimihi^ liomcniLi ia Arlnmo 

nini 1>7 (loiiii'snrd vrdovT 
Ilauipsi- V.itoniiiio fu binpiii' inni ^1 muntine (.online 
1 blinbnio dnl P I (li P.KÌIIVI 

S C I A R A D A 

Son le^n'n Bon df 
Che e ^ ^ t . e tetta 
Ed i^^^lj'ifllfZ 
P a r o l ^ ^ ^ ^ a p 

In ffva alllTOto, 

?f oncia ,%.J'#ijlH*Mèi'o 
Inelle carte 11 vero. 

ho Ispirato a I)ant& 
^ore ogni amante 
ijrj:^ anch' io 

Icaro lettor imo-. 
tridente invero, 

Iriduetre ò bollo HÉendeat Vmttio. 

PÌ«*ORAMMI 

TELEGHAMMI I>BUtB BdÈ§'fe ' 

tr. 3 Q[é 
Renchla TW Ano 
Banot Gonorilo 
Cfeelito mobili 

6orrier-9 delFArte 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Bisogna pur concludere che la Compagnia 
Palombi è ot t ima fra le consorelle. Anche ieri 
sera l'esecuzione di Gilda di Narbona fu splen
dida, t au t ' è vero , che, a .spettacolo tìnitp, fuori 
di teatro iioii aVe'ste udite'iohn le'tóifi .ilAU'fl-' 
seciizione di questa opere t ta di Audvan. 

Merito speciale in tu t to ciò ' l 'hanno le si
gnore 'Paiombi , Magnani eRomano ed i signori 
Betz, Orbano e Batacchi . 

Eccellenti t a t t i costoro : brillanto por la co
micità della sua par te il sig. Urbano, che di 
e r a in sera spiega una vera abilità di buffo -
gentile e in qualche momento felice nell ' in-

.ti?,i-BS«W«tólìa-'io*Sfi il'i^igi Batii, Aó-'stlessb 
dicasi del sig. Ratàoohi . ' • i i 11 . ' - ' L I I B i 

E delle s ignore? Oh I le signore hanno tu t t e 
grazia ed incanto : la Palombi e la Magnarti 
furono in ogni momenlo carino tanto e brave . 

Non vogliamo però finire .«enza una parola 
di lode ai cor i , a l l 'orchest ra ed al maestro 
diret tore s ig . Mineilo, che sa ot tenere buoni 
effetti in ogni spar t i to . 

Sulla bontà del l 'operet ta hon vogliamo pro
nunc i .uc i ; duerno sol tanto che la musica è 
fac br, spontauoa, in molte part i simpatica, non 
però qualo anche in certe opere di questo ge
nere si r i scont ra le^niolte volte. 

Stasera OUUa df'Narbona sì replica, ma 
nei due primi a t t i .soltanto: indi, ascoltando 
una generale r ichiesta, lì sig. Palombi ci dar,à 
li bis della Cifan Via. 

E noi, sicuri di far buon sangue, assistendo 
iì]iiìZur::tttila del Pirsc, applaudiamo fin d 'ora 
la brava Ooinpagnia. 

ir,,to 
!)(Ì8,'J: 

Adoni S Acqua Pn 111»,— 
Anioni S Jjiìnobibare 181 ItO 

rParigi a me&i ,-» 
Londra a 1 mesi —, i 

M i l a n o fi 
Henilit» it cantanti 30 Si 

. fino SbM 
Azioni Moditerr 5Jt)3,— 
LaBifici! Soasi iiao.— 
Cotonificio Cantoni JIT*! — 
Navigazione generalo ^ìl, 
Rittnofia Zuiolioii ili8, 
Sovvenzioni H — 
Società Veneta 311, I 
Obblìg merid 303 — 

» nuove 3 ll|0 S O I . I J 
Francia a vista 103 20 
r.ondr.i .1 3 mesi US 85 
llorlino a Vista li7,bEi 
••••-•' V e n e / l a tì 
Ronilita italiana ob ;ìO 
Azioni Banca Veneta i31 

> ,SocieH Veneta — 
» Cet. Vmoj tli^ 

OI)l)Ug. preBt venoz ad ' 
.• ', Firenze b 
Senilità italiana 90. 
Cambio LoEdw 2iJ, 

j ftli'licia ll)3,i 
Aiioni' ?•. ,JiI. 07 

. Molli. G; 
T o r i n o 6 

Roiidita conbtiitì 
' . fino 
Azioni Fert. Medit. 

» > Mer. 
CrodiU Mobiliare 
Banca Razionalo 
Basa di llirWa 

103,ai 
07I,S-

.ni 
98,80 

5112,4-
li7U.'̂  
563,30 

laiiO,-
Stil,-i 

I*ad6va, 7 OIIOHJÌ fS$S'A 
" . 6 ' 

Rendita 
Idem 3 OiO per;. 
Motel ili i iS 0)0 108,06 
Idem ilal b 0(0 03,82 
Cambio s Londra 28,17 
Consoiidatl ingl 17,-= 
ObWlj Lomblide .110,11» 
Cimblo Italia fi,1b 
Rendita tuica 22 32 
Banca di Parigi 07* ,̂— 
TiWJloo nnove 498,78 
Egmino 0 0|0 liUQ, 
Rendita ungherese 95,A3 
llcndlti spagnuola 64,27 
Banca sconto Parigi ^2tì 'a5 
Banca Ottomani 60,!,t3 
Credito Fondiario ii2h,— 
Ayioni Suez 6̂(51), 
Azioni Panama il 25 
Ulti tutthl _ , 90 12 
t'errovio meridionali 046.25 
Prestito russil 80,0B 
Prestito portoghese 2t»,00 

V i e n n a 6 
Rond in carta 96,4B 

1 m argento 96.15 
t ia oro 115,15 
. senza imp. 100,20 

Azioni dellfl Banca 883,— 
k OSab di ored. OIOSS 

Londra 119,73 
Zecckni imp !i69,— 
KapolooHi d'oro 9^52 

Bei'ltno tì " 
Mobiliare 
^Ustriaclifj Hoi! ir, 
J^nibarde 
Rendita ilaliana 

L o n d r t i 
Inglese 
Italiane 

166,— 

4i:i;: 
92.90 

97,00 
92 9ll6 

1 1 1 ibi 

H. OSSERVATORIO ASTR'ONOMICO 
m PADOVA 

, 8 Otlobtc ll'li^ 
A m e z z o d ì v e r o 4\ P a d o w a 

ranipo medio di Padn th i>re 11 m 4t7i3 
' rampo memo di Roma ore 11 in. 49 s 

O s s e r v a z i o n i m o t e o r o l o f l ì c h e 
legui te ali ' altezza di metr i 17 dui luolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del nia ie ' 

3 4 
&1 

1 6 Oitobre Ore 
9ant 

754 7 

Ore 
3 pnm 

7D2t> 

Ore 
9po(tt 

Bsti^métro a 0-- mil. 
tei'flifeMeirò centigr 

Ore 
9ant 

754 7 

Ore 
3 pnm 

7D2t> 752. :i Bsti^métro a 0-- mil. 
tei'flifeMeirò centigr 4 16 6 - H 7 1 -1-17 8 
Pensione del vap. aoq. 16 1 H 6 1,4.4 
Umidità relativa 82 1 <)4 !).') 
UiiqKtqne del vento NNE , N SE 
Velocità chil orar del 

vento . . 23 ! l'i 12 
Stato del delo 

j 1 
nuv 

11 
nuv nuv. 

. il sig. Silvio Lugli t rova-
foiToviaria, come un pacìfl-

B o r s e g g i o . 
Ieri alle 5.20 p 

vasi alla Stazioni' 
co ci t tadino. -

Ma a turbar ia sua !pace , a quel che si 
capisce, giìJgironzava a t to rno un b r a v ' u o m o , 
ohe deve aver niolto spirito e . . . laoita abilità 
nel mestiere-.' 

Infatti, quanilc il sig. Lugli volle cercare il 
suo portafogiii', t rovò vuota la saccoccia dalia 
g iubba . , 

Il male si, è, che quijl portafoglio conteneva 
2000 lire, le quali san bell 'e spar i te . 

E il l ad ro? Ohi lo sa ? sarà andato a spasso 
tranquil lamente. 

Bravo, per; Bacco ! 
" " • • ' " ' • ' • ' " ' » • • 

D u e co loml i i i . '.' '••• "••••,•':•;:•( . a .'ji'.,'!',';.', 
lime Colombi un po' matur i , e a dir vero 

raffreddati, del Salone sotto i mur i , questa no t 
t e ' sono andat i . 

Come tosse ben sicura, .quella coppia fea 
l ' amore , ma comparve la Questura, a in ter
r o m p e r e 1 avtìofc-:. 

E lo guardie birichine, con fermezza molto 
amura , si por ta r le colOiobine, in caserma a 
tSanta; Ohiara. 

' • • • ' ' ' • • 1 • ' • • • « * 

S o m m a r i o 
<lel 1- ottobre 1892 d e l . G a H o CaricaluHsta 
di Milano. Il giornale umoristico di famiglia. 
Direzione ed Amministrazione, Via Sam
buco, 3 - Gaia jioptia 

Due sciarade a pi u n i •— I vantaggi iisibili 
<li un \ buona i.duca/ione [due incisioni) — 
li sei pente di fret inell i {4 nmsionA Le 
ou i losua del n nido (eaiiah Ì acconti ed a-
Mitnt )ioi elle t notila o> lomali buone a sa-
jjc) si) — A Citt inopoli (>* inci'ìiont) — Pia-
<-o\oli fiedduit ti signoi Pes t ip iede {mia 
Ziictstont) t o^e che po-.s mo succedeia viag
giando in I p u o v n [H iwiiioni) — l ' i n v i d i a 
delle donno {4 naKlom) •= Altii mneddoti 
On bambino fenonienile (2 incistonii - Re 
gaio pocodige t u o [poesia) = Il cont igio dolio 
abai^lglio fò 01 DI Millesime incisioni) - Ame
n i tà unioiistKlit " Modernità ( i incisioni) »=-
Pagina di ni i | , t i ln,o n e imo - Il mimmo os t i 
celo ( i Din i !! -_ Un piatto «.iistonnlo d i 
un ago 11 v a p o i u / d t o i e economico {diverti 
menti pei fa^ialia - Kubuca di oompeia 
tì vendita di oggetti d'occa'.ione - F̂ a pagina 
della reclame. 

G l i « U g o n o t t i » a T r e v i s o 
Ieri sera ebbe lungo la prova generale d e 

gli Ugonotti, che andranno in scena sabato 
prossimo al Teatro Sociale. 

Lo spettacolo sì pie-seuta veramente splen
dido, degno della munificenza del barone F ran -
chett i , che ne assume l 'impresa, col solo con
corso del palchettisti e senza la doto muni
cipale. 

Le parti principali ilell'opera sono aflldate 
alle signore Parodi-Rastell i , Bulicioff e Mon-
teleoiie ed ai signori Lucignani, Rossi Giulio, 
De Grazia. Diret tore e concer ta tore 11 maestro 
Bavagnoli. 

Numerose le masse; ricca la messa in scena. 
E a Padova non si fa niente, proprio niente? 

Oh!,i nostri ometti ci tengono in ar te e ih ' 
tut to lontani dagli al tr i centrij di vera vita 
civile. " '•' 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T e a t r o G a r i l i a l d i . — La Compagnia di 
Operette d i r e n a da Crescenzio Palombi, darà 
questa sera 

' onda di Narbona 
Ore 8 1|2. \^ ,; .j,i;,i 

A n n i v e r s a r i o . 
Un anno si com|BÌe dalla mor te de l c o m m . 

A r i s t i d e G a b e l l i 

cuor d'oro, a n i m a pia, in tenta ad alti ideali , 
d e g n a forse d 'al t r i , t e m p i per la profondità 
delle idee, la va s t i t à delle cognizioni, p e r la 
invincibile fortezza, per |a bontà , per la pa
zienza 

Al iittute ^ Gabelli, alla scièjnza, portò il 
contiibuto del cuore , per la patria,! per g l i 
uomini e b b e e s e m p i di invitto coraggio, di 
fede prolondii, d ' indb i i i i t a cos tanza . 

L sulla s y a tomba , sul la m e d e s t a tomba 
che il 1 acchiude , può p iegar le g inocchia e 
cut vai la fronte ogni italiano: Aristide Oa-
tìùltt fu, t ra le yil 'à. e le sozztìfe dell' ògg i , 
un l a r a t t e r e a d a m a n t i n o , senza vane paure , 
che v o k e gli occhi a notiile meta e la r .ag-
g iunsc , c a d e n d o . l p r s c , ,c,onrip ,11 Boldato d 'ono-
l e , t ra le p i e g h e della p r o p r i a ' b a n d i e r a . 

Faccbluo scliiacciàtò 
• • • da nna*macchinai ' ' •• ' 

Questa mano (6) ad ore 6 1 / 2 pell'oflicina mec
canico-agricola di Lonigo avvenne una te r r i 
bile disgrazia. 

Certo Maraccolo (tiuseppo di Angolo, d 'anni 
26, del paese di Cucca, facchllio presso la sud
de t t a otlloina, ainiiioRiiatu, liei ratliiovràre la 
cinghia di. ijnfi p^i^gia.dì.-^tjraji^mjf^iofio, prespU 
sot to con nh braccio, fu trayol to dal vo lan te 
andando a sbat tere repUdJJtfelnente col corpo 
addosso ad, un moro vicino. 

Accorsi allo grida gli opinai , non potorono 
che rkécoglierlo in uno sta to irr iconoscibile. 
L e ' g ^ m b e erano staccato dal busto, e da 
ogni par te del corpo staecàvansi braudell i di 
c a r n e . t ' 

Posto su di una barella il disgraziato cessò 
di vivere mentre lo oouducevauo allo Spe
da le . 

Accorsi testo il nostro delegato di P . S. sig. 
Rival ta Eracl i to , il maresciallo dei RR. ca ra 
binieri e il valente chirurgo sig. Por ta dot t . 
Carlo, non poterono che cons ta ta rne la mor te 
acc identa le . 

Persona incariciita si recò tosto a darne il' 
doloroso annunzio alla di lui g i rvane consorte 
nel vicino paesello dì Cucca. 

Si immagini con quale strazio r icevet te la 
desolante notizia. 

Oggi in segno d i ' l u t t o gli operai dello Sta
bil imento cessarono.dal lavoro. 

. G i o r n a l i s t a i t a l i a n o 
u c c i s o ili d u e l l o i n A m e r i c a 

On telegramma da Bueims Ayres annuncia 
che il pubblicista •Valeutini, redat tore del gior
nale l a - P a i r i a / t o W a n a fu ucciso d a Tor re 
in un duello alla pistola. La notizia della mor
te del pubblicista Valeutini lia destato in!'Rb-
ma uh generale rimpianto. 'l*utti i giornali r i-
oordàntì ' le vir tù dell 'esliiita. L 'assoqjanone 
dalla s tampa mandò un to'égramrai'a di 'cdndd-
glìaiiza aW'A Palria //a/tón/'/ . 'disponendq^ ppr. 
una 'cord i ia ila dóiioi'.si sulla lomba. PròvTO-
d,érà occorrendo ad alutarci la famiglia, li mi
nistero ileL'Ii estori tob-grafò a Buenos Ayres 
per comunicare le disposizioni prese dall 'asso
ciazione della stampa. - f i ' . ' 

U n p e r i c o l o s o s t r a t a g e m m a 
p e r v i a B f l l a r o a g r a t i s 

Otto con.tad.ini per ^risparmiare il biglietto 
di viaggió'*iV'f<Wse'ali'ého pef sfuggire alia iidr-
yeglianza della polizia, si iiitroilussero in una 
grande cassa di f,.i'riiil(>stinata a contenere la 
provvista dell' acqua del pii'osciilb' 'MoriijHo 
della navigazione generale Italiana pronto a 
salpalo pei New Yoik uni 1300 emigrant i 

Ones t i ma t t in i , d u colpi b u t u t i dal l ' in terno 
dt'lla civ'-i I i h i i n u i o n o I at toi i / ione del pel 
sonalo (Il binde che t u n o siUu d u contadini 
s%eiiuli poi piiiui|iiii li 1.I1-.M1 ad uno solo 
d a s a (gno di Mti 

Mediante In ouie soilecil unen te appics ta te 
so ne potoiono s a h a i e set te , n n uno è mor to , 

{Resto del Cai Uno) 

Dalle 9 an t . del 6 aUe 9 an t . dei 7 
Tempera tu r a mas'^itna^ i = -f 18--0' 

' 4 ' mìnima = 4- 17'.4 
A c i s u i t c a d u t a dnl c i e l o 

diille 9 ' a r i t . alle 9 poih. del 6 = mill. 7.3 
dallo 9 , p n m . del 6 a l lè '9 an t . de l7 mlil. 3.9 

F . BEt,T£t4Mia.Direttore.' i' . 
P. S A C C H E T T O Propr ie tar io 

Leone Angeli, gor . responsabile. 

La Cofu '̂ajn îà di Assicurazione 

i <-: • ' ' ( i s t i t u i a n e l l ' a n i m o ^®2B) 
'ioifda'iìPéùkpìénh risel 've i"ct ìe , mantenendo 11 Ms^ema delle eoonomip nePe sue jpese , 
della nrudon/a ed equi tà i)ell8 condizioni di polizza o della m a s s i m a t ' o r r e i i t e ^ / . » 

$ nelle l i q u i d a / i o n i , ha t empio j j i i a r c n t i t o l ' i n t e r e s s e degli i<*.sicii i 'at i , 

t ' ' A T T I V O ' E S E N T E M E N T E N U O V E D I S P O S t ó l O N I 

^ per il U a m o V i t a con e d n d l z l o n i ns'sai v a n l a g g i o s c , l i b P r a l i e corrispondenti 
j alle esigenze della raipltoie prev lden/a del ii*pai mio (> della assoluta .sicure/za. 

^ . 1 1 1 " ™ _ . v . 

»! Il i l ' Compiioma e rnpiiresentoln in l ' a d o n i iM/ signor avvocato KtlOENIO PDA' 
•t m Piazza dei Piutti, N. 047 ,, , 
l li 

- i ; ' '"'1 

Nostre informazioni 
Il partito anarohictì-sooiaìista è nlle 

•lUtì prtme piosse if'lla scelta dai c-in-
il.dati, 0 già SI nveìanO ' tra le sue 
Illa Acerbi dissensi, che portano na-
luralmente agli'fitìoessi propri del par
tito. 

A Rem' , in una recento l'ì^ihione, 
d.'ipo diverbi tumultuosi, si è viva 
mente dibattuta la candidatura di Ci 
i.riani, e sembra ohe la massima parte 
degli acoliti siano disposti ad accet
tarla, non foss'altro come candidatura 
protesta. , , 

' Fjno'{iuÌl''altro gmrno abbiamo sfcaèh-
q,i,ta'iltt voce,di un prossimo viaggio 
ilei f*rinéipe,di ISIapoli a Massaua, '• 
' Ora F'-Itiilio,, dice: 

" Q'jn'av'a voiie ,ohe il Principe di 
ii>lapuli sarebbe andato a Mafcaua, mai 
'p'dr.ói'a ^$yò bhe'l' ' 'idea'sia abbailido»' 
nata, perchè i a nave "Savoja , , , cWe 
clie-.l^fayjgbjbèj Jr'i-siiortnto fu man-
d,ata"-(iicdkapinOs. WJDIH -- .« 

Ili ll.iilT 'l'''}''''°tjw|^2,,, _ j - - , _ ^ ..„, r— 

;g>saarfclcol€i.r»i 
L ' o n o r . " ' 1 i é é f t t ò tt , . ! 

C o n s i g l i erB; .di - i ' 'S t ,» i tP ' , i , , 
(S) B d M A 7 ore 9.40 a. 
Si coiil 'ertua la .iiolizia u i à ' s p s r i a s i da 

qua lche g io rno il c^Ojjj; 'rnii '«' 'o ,da'va I ,il-
t r ' i e r i . c h e cioè roiiiin..,r»i)SzaBi sari! p ros 
s l m a m e n t e n o i n i n a t b Ooiisiglicrc di e t a t o . 

I l n u o v o G e n e r a l o 
d e l G e s i i i l i 

(S) R 0 M 4 7 , ' o r e 10 a. 

L'elezione dui p a d r e 'Mart in a g o n e r a l e 
(lei Gesuit i è un f..tlo di u n a cert-i inipor-
tanz.i a n c h e pe r la S.inta Sede . 

Ta le noinin. i è mol lo co tnmonla l ' i tu 
Vìiliciino e non poch i v e d o n o in essa de
gli indizi di una p robnb ib ' evoluz ione nel 
c o n l e g n o di q u e l l ' o r d i n e t an lo inf luente 

11 piidru Martini h i appi 'n. i KO unni : da 
più di un secolo i Gesui t i non a v e v a n o r a -
vuto un Genera le cosi g iovane . ' 

E s s o è di m ' i i i t ranchiss i tn ì , mol to di
s invol to e n e l l ' o r d i n e ha fama ili libe 

' • " ' * • . . - , • j -

E u n o dei p iù vivaci p ropugna to r i di 
quella poli t ica di conve r s ion i , di b landiz ie 
alle es igenze dei gnyern i e -ille e s ig inze 
delle fiiiriiglio c h e d a ven l ' ann i a ipii-sla 
par te h a fallo del le scuole dei Gesuit i le 
scuole più f r e q u e n t i l e in F r n n c i a e in Ita
lia, le scuole Che, h a quel le ili t u t t o i 
c lero , sonu più notevol i per sp i r i to d i ino 
de rn i l à , t a n l o c h e -̂  ed è ques t a la nota 
più ca r a t t e r i s l i c a - h i r o n o apert i in Ilaha 
vari Cirsi p r e p a r n t n ' ì p r r l ' i n g r e s s o iilli-
scuole ed alle acradi'iTiie mililari e di ma 
lina.' , , . 

Si p r evede che da ques t a e lezione sal-
lerii fuori ben p re s to jqun l che cosa (Ji .nuovo 
nel la C o m p a g i n a di Gesù. . , ' . 

'• ' ' " ì d e c r e t i « p a r l a m e n t a r i » 
(.g) ,. ,,. ! ROMA 7, ore •10,30 a. 

' S i cóiff i r ina la noi ,z ia già d a inu t e l e -
lo'alalavi q u a l c h e g iorno fa e che cioè i 
dec re t i di s c i o g l i m e n l o de l la Cflinora e di 
i',i.nvoea:'.ione de i Comizi u s c i r a n n o fra d 
•10 e. ;il,1-2 corn. ' i i te. , 

ISssi decr^-ii s r a n n o p recedu t i riallii l'fi. 
lazione nella qua l e si r ipe te in modo posi
t ivo ohe non ci s a i a n n o inni alla S in i s t r a 
bensì un a c c e n n o a l a speranza che sul le 
idee e sul le legjji n m e r e t e che p r e s e n t e r à 
I Gove rno si c|jvulaiio i pal l i t i 

IÌMHJII...II tiiiiMmliUiiiilililiHiiiiiii 

Comnne di ¥e§gìatio 

•È' aii^rtrt nlVò al l o li ir trerabft p . v. il con
corso a questa Condotta Medica con lo stipen
dio di !.. 2750, oltre l'alloggio e stalla pel c a 
vallo, g ra tu i t i . ,1 , j !,, 

Vem/iano l'Olfoire 189S. 
•" ",-,, •:*"'it'Siiidaco 

' jD(M!lÌHk> M A I I / U I I 

O ' a e C I T T À B e ' l P " ' ' ' "I tobre p. V. gran 
« r r l l - ' ì A n s i de appar t amen to lu P. I. 

i.ito III Via Soalona N. 1810 composto di N. 7 
stanze più una camera di seooiida luce, a l t ra 
al pianarotolo della scala, cucina, can t ina sot
t e r ranea , soliitta, cor te proraisqna, gaz con 
lumiere in tu t t e le stanze e stulTe. 

Rivolgersi per t ra t ta t ive in Fonderia Cam
pane Colbaohiiii, via Soalona N . 1S4. 

0 AFFITTARSI 
p e l 7 o t t o b i - e p r o s s . v o n t . appar tamento 
IH 2 ' piano sito in via dei Servi al N. 1508, 
composto di 8 locali, cucina e soffitte con ac 
qua del l 'acquedot t - . 

Rivolgersi in Mezza L E V I OASBS al l^piano 
della casa istessa. 

D'AFFITTARSI SUBITO 

Bottega e vasti locali ad uso magazzeni In 
via due Vecchie^ 

Rivolgersi al proprietar io stessa via, n. 63. 

.COLORATI 

km' 

mmmimm 
•".ÓLTRMOCl VOLUMI LEGATI ELEG. IN I t fAVl 'B 

jHtTTAm rurri 
SlDOTillSI • 

MmWMm 
•"•• w r * * " ' 

T A S S O E M O R E eOHTRO l'&CC&TTONAGOIO IN P&OOV& 
OFFRE 1 egaa di puro faggio ii rovere, asciutta, di iirlma qualità, e ridotta da stufa e da focol no 

a prez.i mtismnt, Itinfo di ogni sposa j . domicilio. 
OFFRE pure altra partita dt leg-na forte, parimenti ridotta da stufa o tocolaio a frezz'} d ocmsiùne, 

noacliè carbone coke ridotto minuto in modo da poter veairo adoperato subito ad uso 
di P,iri,liiio 0 Cucine economlclie. • , . , ; : ; 

Avondo SJJo poi mira di offilre lavoro ai poveri, ed essendo'bandita'ogni idea di lucro, la 
Mioclafiioae sleno a 
laaza, topflda iiulndl 
moi/o di ootapiere u | _, _. , « . . , „ „ 

S, preKi viBltlie il dapojlA) Via Albsre N. 411BI-A aperto tutti 1 glorpi non festivi dallo 9 
olle 18 del mattino per pronUwvl'KMfflzioiio ì!»'.intenda Beato i»to»n'iìnpe(^iio)i del plresri a deU* 
qualità 0 Bi prega puro voler i alarsi d^ll» Seziono del lavoro femmlnila per ordlnaaoal di cu
citura e dell'Ufflolo di ooUocamonto, eoo eco. 

file:///ogliono


B A I A COOPERATIVA POPOLARE DI PADOVA • 
(SOCIETÀ ANONIMA COOPKRATITA) 

] \ A 1 > P H K S 1 ; N T A N T E D K I J . A I>.A.\CA U O J I A N A K CORIilSCONDENTi? DELLA «ANCA NAZIONALE 

Sitiuizìone finanziariii al 30 Se t t embre 1892 

A T T l V l i' A I ' A S S I V I T A 

Homoriirio in C a s s a . . . . l. l(ì2,Ci87 n 
Costi iiiaponiiiili a v i s t i presso ailri Istituii. » •! I ."'J;!.:ill 

Cambiali ) scadenti nei triaiegtre da oggi * :ì,;lll),';ìii.'2i 
inpertafog.i a jiiù lunga seadcu/,;! , > '.l'il 

j; C,-i[iitalo mitas. ili N. 82889 Anioni d» h. SO. 

184,;180mjj «iserva orOinaria . . . . l . 
I ii > straiirilinaria . . . » 

per DGcillaziono valori. . i 

I , !31,450, 

;iii,2Sii.llO 
ini,illuse 

l,9;l!,231l.3l> 
Ml, . iSi .O0 

C5, . Ì Ì ; Ì ,8I> 

.ìl),"OI).Ol) 
;ii.;iss.!io 

11,005,79 
in.siili,-j;! 

Obbligazioni con spiicìiili giiraiuio , , » Vi\,VinXì 
l'roBtiti lliliiciari ai (l;uinegi^iati itaUc iiiouilaii.e 1 '.V .̂iiii'it.'.ì'.) 
PrCHliti Biitr onovu . " . . . (i.fìlr^.OO * 

Aijtieì(>.i;!Ìo«i non poìma wpm Yiiìovì pubbl, i 
Conti Oorronti garantiti dii Valori pubblici > 

Yulori pubblici lìfillo Sttito. . , ; 
t gamuttti dallo Stato . i 
» Provimiiali o CDiniiiiaU 
» diviirsi 

Jìcni stabili sede de lk B.-inoa . 
Boni iniiiiobiU po.rvoiHitÌ in pagani. Cambiali 

Effetti all' incaKso jicr conto torni 
Kfletti iu siiSVtirfiiiztt . . . . 

Conti Correnti con lìancliu o Corrinp. diversi f T7,i)Sii.;!r) 
Conti divofBÌ Bonza spociulo olaasiticaiioiio « -H't.y^^i-Ti 
JMobiiio e Casse forii. . . . » ii.iiììM 

Istituti Bubdelcguti cambio Bigi. Banca llom. » 195,000.00 
Dopoaiti cauziou. per rappr. Istituti di omisa.s 'il3,fiSO.OO 

( a cauzione . , , , » 747,542.111) 
BepoBili a custodia . . . » 114,500.00 

( in ammìnistranone . . » 'J23,800.10 

Pesi 6 S[icsu da liquidarsi aldi lino dell' OBoroiiio . * 

Padova, 6 ombre i80S. 
Il Sindaco II I)?re(fore 

X. Marzo lo A. Soldti 

Uiyioijhiiii 

, in Conto Corr. eon ChÉquoSB 3 
, in conio vincolato . i 

Depositi 
ad 

interegfie ; a nspannio > 
Buoni di Cassa nominativi a scadenza llBsa » 1 

Conti Corronti con IJanclie e Corrispondenti 
divefBÌ . . . . . » 

Coiitn fntttifnro della O.issa di providon^a » 
Conti diversi senza speciale ciassilleazionc t 
Dividtinili a pagaisi. . . . » 
li'ondo l'rcstlti (iduciari ai daiincsgiati dallo 

inondazioni. . . . . . 

: Fonilo sroita Cainiiin Hisiietli llniiea Itom.» 
I lianclui sol) rap[.roscnlanti Istituti di emisa 
I ' Conio Canzioni t 

339,123,82 
87,88l).liS 
H.OBS.GI) 

,604,438.81 
7S,li411,30 

439,r)V.'),i>« 
,1(I0,73U.29 

•" .» ' ' " ì"* | i . la cauzione . 
, il Depositanti por depositi (a cnstodia . 

(in amministraz. 

01 

1 , 7 S ; Ì . ! . Ì 8 'l 'il 

1.13,83?. U 

9.780,720108 1 

0,0!8,«0 
138,4111.81 

18,033.87 

J 66,077.31^ 

388,000 OO 

21.1,820,00 

717,Iiì4 B!i 
U'I.aOO.OO 
923,800.10 

lli;udUc da liiiiiiilarsì alla Ituo dell' esercizio . 

2B!,B93 'a ì 

l)lì«,320 

1,78B,IHS 

FERNET- BRANCA 
S s EOìALiTA DEI F « T EL LI B R ' * W C A DI IVIILANO 

F o r n i t o r i de l la II. Casa 
; SOLI CHE NE P<J^^^ii''OON0 IL VEUO E GENUINO PROCESSO 

Med jglie d ore a))t! Esposizioni Nazionali di Milano i88i e Toiino i884 
Cd alle esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa iSSS, 

Melboirne i88i, Sidney 1880, Brussulle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
„ , ' " ' , " " Viphma d, J' ,jni,l„ nlf Esposiiioiui dLLondra 188S 
Uedru/lM d oro alh hyposiatoni dì Barcellona «X.V e Parigi 1HS9 

ùrnn l),),lon,a <f_0>2^n!j^'a^cn„eJ!n)S^ La jM alla ricompensa 
! ' u (1 del 1 !• 1 M 1 1 l \ M A ~ " ' | i i i \ i l i i l i li 

'Il ni 

I l II 

, , ,. , ^ '"Ili l'il i' riicciniiuiiiliiln piT clii seAri. fi'lil.ri inlrnniUcnti 0 
Kimi^ i|iip>i, SD. 1,1,1, il.ii. . i ip ,Hi l l 1,1, , / i i ,„ , l , , „ n , ok, lia,i;,|.„ i, j,,,,„,,,,.,|iza„.i. | . , „ „ ,ii ,|„,,j.|., |,e,j„(|.,, a l 

0 ni finii{-lii filililie limi ni 1 sirni piiiw 
llliiMo hi|lii.l i i i i | i 1(1 di iiifiiiliuili 1, Il ,1 I [ìHinr iiiisrolaio n.ii ro. ' inia, cui sHl, n.ì \\m e col calte 

! ' ^ " ' " ' ™ ' 1" 1"'' ' ' limili "1 (111. ,111 i m i i / i i i 11 iiid.iili.z/,11 il , .Uniln™l(. , disliiò.iliin. I^.|.|i,.llil,,,' Fadlilii 
' " ; ' ' " , " " , ' 1 ' " , " " " ' " " ; , " " ' ' ' ' ^ l M » ™ . c - l i R . ' i i c oi|iii.|\i,nl..,-M.„. p,.,,l,,i',I.^M^^ 

' " " " ' " ' ' " " ' ' V ' " " ' " , ' l ' V " ' ',' : ' , " , J ! , ' , ' " ; " ' ' • '••'«'••'<• ' " . - " ^ 1 " I " l>" l™ - .Mdlli iiccmlilali iicliici 
pulì ,,-,,,.,1,1 „i. Il 11,111. un, , . I ,1 ,. , Il I M M N H „| „|„,i ,„„,„,; ,„,„„ ,, ,,,,„|,„„i ,„, ,,; ^- . • ,. 

IH. IH i.in,ilil, di iirliliiii di ulil.iin iniili.l. 1 ,h li ip|„.,.s,,nia,r,p M„ni,.i|,„li „ (;o,.pi M,„ali. 
V iayg ia lo r l poi \ 01,0(0 <m- l A I O I DIM' ISOSI 'EIU « PONZIO B R E G A N Z E 

PreEjso ' ottieL oande L. 4 = Piccola L. £ 
r s iaerc suir Clic',otta la I, i avversale FRATELl,! BRANCA e C. 

UT (.1 imn.H'^in i. ,1» «••«wirBi,«i.'i.'.*y,ioi,'i -cj iixsaesmisstiaMsmisemt 

-'!*a:!nriiaia F o n i l e a c i d u ì a • F e r r u u r • ( t s :^ dà 

T 

9.789.786101! 

GH:LB-
I N V A L L E PE . tO N E L T R E N T I N O 

> Ricca di ferro e gaK cnybouk'n, Ut [ i r i ì i r i in n. :,i At'ipn' dii iir 

> dei Medici por la c u r a a doioicilio. 

t DiBBxiONi! IH BnBSCiA, PJazzft del Diiatno, l 'ahizzo Bevìljiwiut 

, miic'n t;oiisit:luitn 

IfeulZZOdiWOZZE 
l FùP ìmbeH-rs la Garimdìone, 

Il Presidente 
D. C O L E T T I 

il Conlabile 
G. Beizlui 

Il Cassiere 
G. B. Z a c c a r i a 

1. 
Tutti i giorni loriali dallo oro 10 ant. allo !ì poni, tu lìanon; 

Accolta DEPOSITI IN NUMEH^RIO corrispondendo Pintorosse 
annuo, netto da Rìccliozi;» Mobile, dol 

3 ~ 0(0 iti conio corro/ite con libretli noimnaim ; 

3 l i4 0[0 ili conto vincolato a non mono di tre mesi; 

4 0|0 in conto l'ìspriHii) c»n libretti noiuinntìvi od ni portatore ; 

a. - Emette BUONI 1)1 CASSA NOMINATITI A SCADENZA DETER

MINATA a i r interesso, netto di lUcchoKKa Mobile, del 

a ìli 0|U oou scadenza infuriare a 6 mesi ; 

3 8i't «iP » da 7 a 24 mesi. 

.3. — Accorda PRESTTIT e sconta CAMBIALI al tasso del 

li I j a OjO por gli effetti con ijcadenza fino u 4 mesi; 

fi —. 0{0 I I > da 4 a C mosi ; 

ti ì\ì 0|0 poi' le rinnovazioni di gualsiusi durata; 

- Accorda PllESTITl StlLL' ONORE soltanto ai soci oITettlvi a -
scritti almeno da duo anni ad una dello SociotJl di Mutuo 
Soccorso della Cittii ; 

- Accorda ANTICIPAZIONI CON POLIZZA da 8 a 180 giorni 
all ' iiltorosso dei 

I) 'i\i 0(0 sopra Valori pubblici dello Stato o garantiti dallo stesue; 
tì t ]4 OjO aopra Valori induetriall ; 

. Accorda CREDITO IN CONTO GORIUCNTE verso deposilo di 
Valori pubblici dolio Stato O' garantiti dallo stesso ; 

• Emetto gfittiiiianionto Assegni (Manùnii) sopra tutte le pi;izzo 
d'Italia ; 

• lUcove Cambiali per P incasso sopra tutto le piiwjo d'Italia ; 
Rieevo in deposito a somplico custodia ed in animìnisfraziojiC 

Valori pubblici, Titoli di credito. Manoscritti di, valore ed 
Oggetti preziosi; 

• S'incarica dell' acquisto o della vendita di Valori pubblici. 

C ^ s x j?" o c? £;̂  :£" €3 
Stabilimento comi 

Questo r i n o m a t o Stabi l imento i n t e r a m e n t e r imonta lo , p, 
correda to di nuove vasche di nuirmo, trovi.si aper to col l o 
magg io , sot to la direzione di distintissimi Medici. 

Cure di a cqua salso-jodo, broni iche, sollbrose-jodate di 
p r ima classe. 

^€ur- di bagni a dofiiici/io 
COLLA S P E C I A L I T À D E I S A L I D I CASTROGABO 

Innegabili risultati nelle svariate ma11ife.sta7.ioni ilella scrofola, nelle 
raalattjo fieli* fjj>p;irato-Bler)no, nalJe iilIY'ZÌoni iTMimutitlin, ucHuuMltii, Tiel 
goKzo, JiHlla rachitide, in niollti mnhutiH ih-l tV;„'u!.o, della milza, nella 
Ciiicouisi bitiai'd, wel fiatari'o liollt) slotiiacn, della liii-ingc, dogi'inte-stiui, 
dei bronchi, nella sifilide, iù molto malattie cutanea. 

CUmv «iilG, trenti-* Riinuti dalla stazione ferroviaria di Forlì. 
DiHflcrsi u n i c a m e n t e al p rop r i c l ap ìo A. CONTI 

Onde far risplemlcTe il viso di afiaseìnante tei!» 
'iizia, e per ilare alle inani, aUe, sanile, ect ali© 
orascia splemlore nbliai^liaiite, usate il Fior d ì 
(vinaio di Nozze, che inijinite e comunica la dcli-
tiow fr-itiranza e delirate tinto del Ì:ÌÌ;Ì\O .^ della-
'OS,; K un liquido it;ieiiìcc> e initnsti T'. scnzJJ 
.•ivaV„- al mondo per preservane •- --ìilfWJfvto la-
bellezza della gioventù.. 

Si vende «ì̂ ivtutti i FarmncUti Ingleaì t princlpan .TO 
*umieri e Parrucchieri.' Fablirica m ! <ìr,dm ; i( 1A u h 
ijPtiUmmutiin Uow, W'^'-v e a Piuiui ' •Viiiw» Vorit 

S E L V A T I C O ~ ~ " 
G u i d a del la C i t t à di P a d o v a 

L i r e « 
Vendìbile prestio Iti Ti[jog. Sacchetto 

ilSlBiiCOlOSA m i i m i e ConMi 
C O S T A N Z I autorizzati uhi venùita dal Miinistro 
dell'Interno (Ramo Sanitaiio) 

Con questi medicinali si guariscono, radical
mente in a 0 3 dlj le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
di ucmo e donna, anche le più ostinat4 ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori, flussi bianchi e seEiiatamente gli stringimenti uretrali di qual
siasi data e ciò ora non è l'inventore ctie lo dice, ma bens'i legali cer
tificati degli esirniì medici-chirurgi JVi. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebrità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amaiali jiuariti, |i.itere e certificati visibili origi
nalmente meta a Parigi Bculevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Wergelina 6, tutti i giorni, dalle t) alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, ccntemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

,A micie i l e rcii 1: Hi ili f; essere a comprendere la vera impor-
tjinza di tali titleslali, n i. che pui bramano guarirsi una volta per sem-
pie, è asta iaccità di piifarela cuia dopo verificata la guarigione, me. 
oiantc lrf,t(aiive da cent enir.si diretti.mente ccll'inventcre Costanzi. 

1 rcz2( < tll'lniezicne L. 3,oo; ccn siriiifia igienica ed economica L.3,5o. 
f'rezi-o dei ccnfetti por ehi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5oi 
L. 3,80. Si vendono in tutte le buone (armacie dell'universo. A Padcyaj 

Ponte S. Giovanui e presso la farmacia CamuBo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provinci.- .1 i-ciante aumento di cent. 75 - Esigere 
.juH'etichctta di ógni scatola e boccetta la Srma autografa in nero del
l'inventore. 

'''"'1 Ciifiniy um 
M I L I T A H I Z Z A T O 

I D I E S T E (^-" ' ' " EuoANEi) 
sul le l ince fe r rov ia r ie Boloflim-Veiiezia e l 'nvia-Moi isc l ice 

SCUOLE GINNASIALI E TECNICHE PAREGGIATE 
E B E L E M E N T A R I I N T E K N E 

lìetla anima Lire 500 
Cirsi speciali per raramissimm a tutti pi' Istituti Militari con appositi 

Prof'ep.siiri. == Trall.'iiui'jiio di l'iiiiiit-'liii ---.- Cure alVettunso o paterne. = 
I ei'inaneiiza in cuuviitu nudic i -mes i . ~ Uuil'oviue alla bersagliera. 

Perflpropraiiinii e fchi.-ii'imeiili liviilHev.-̂ i al 
R E T T O R E 

LA SONNAMBULA C(,n.sulti nel suo (iabinetto magnetico 
(:i,u assistenza di lUio (listimi dntUiri. 

1 consulti (Iella .Sminanilmla AN.N'A od i continui attestati di ricono
scenza per guaiìgi,.iii lelicissinio ottenuto, conforinai.o sempre ]iiù la mo-
lilata fonia che si ò cosi soliilameiite stabilita. Per ottenere un coiiaulto 
inauiietico titilla chiarovepgente Srainainhiila ANNA D'AMICO da eiualsiasi 
OliiA neciiKsiia ohe per lettera .siano dichiarati i principali sintomi delia 
malattia e nella risposta vi .«ara la diaftnesi o la ricetta più cHlcafe per 
i;i)rai-.si. ,vi Alla lettera che diede il ctinsulto bisogna unirvi, sia por raglia 
|.ns(aio o con niecnniaHilata. iinr I' lialia lire .'i,20' o per F'estei'o lire r>,25 
— Dii-i '̂ere 11- lyiK'Ki al prol' l'Ipn'liO D'AMICO, via S. Felice numero 11' 
liologiia (fiala). , . 

E. HONA'TELLI 

,Elèiiìeiìti di Psicologia e -logica 
Vcndiliile presso la Tipografia Editrice F- Sacchetto 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA-IN IV P A G I N A 

GENTÈSIWIlC CENTESIIVll 
PER 

OGNI PALMOLA 

PER 

OGNI PAROLA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Centes imi ) 

Avete apj, j irtameiit i , camere , negoz i , locali d'ogni ge
ne re d'affittare? 

Ave te (laiiaro da eolUicare o da m u t u a r e ? , 
Avete case , feudi ijioliili ila vendere? 
Avete imprése o in idv is t r i è .da r a c u ò m a n d a r e ? 

Iiicurirle oUo l'yhi'licitò l-.r-.'/u/micn 
'' • d e l • C3oxitiTs.xs.© .> 

E liiiutile presentarsi pefSotiuiim-iilt-, pulendo mandare a mano 
od a iiieity.o jiustale l'iivipi.i'lo (lell'iiiscr-iioiie. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (miiomo di Cinquanta Centesimi) 

PAGàiENTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova II C o m u n e 

± NUOVO 
RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE 

AI CAPELLI, SENZA DANNO PER I ME-

RISTORATORE ' DESIMI 0 ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

DE! CAPELII NON MAOOHIA LA PELLE, 

PREPARATO DA 
LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ. UN 

LUCIDO AI CAPELLL 

H. ROBERTS & CO. BADARE ALLE IMITAZIONI. 

.sr TROVA IN TUTTE LK FARMACIE. 

P r e z z o Li r e 3 . 5 0 la bo t t i g l i a 

H. ROBE T & C o , 
FARMACIA DELI A LEGAZIONE BRITANNICA 

• n . Via 1 roroabuoni FIRENZE, 
0 36-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

G nidadeiìaCittàdiPadoTO 
Padova, 1893. PreMi. Tip- Sacchetto 

EMULSiONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

FEGATO BIlESmZO 
coB C','n;;;.-f 

ED IPOFflSFITl DI CALCE £ SODi 

T r a v o l t e p iù eiBoaoe 
de l l ' o l io d i f ega to a e m -
pUce senza, n e s s u n o de l 
s u o l i noonve i i i en t l , 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il Miniataro dell'Interno con ana 
decÌBÌone 16 hgìio 1890, sentito il 
parere di mitfisimft del Conaî ìio 
Superiora di Sanità, pennutte \% 
vendita dell'.£^t4^sfòne 5co(f. 

Silfi iMftjBUiU U (tiRlM Knitiltii fli«U 
irtpirttk dftl CklnUl l«in A Itvst . 

SIVENBEiNTUTTELEFAHMACIE. 

Milano •= Casa Editrice Natsìe Battezzati =• Milano 
Vìa S. Giovann i in Conca — 7 

NUOVA INTEnESSANTISKIMA PUBBLIC^yJONE 

G l O R H f t m É T VIJIGGI 
e del le AtVEN' l ' l J lSE di T E K K A e di MAHE 

Col prossimo 17 S e t t e m b r e principierà la pubblicazione del Oiornsi le 
dei Viixnii e delle A v v e n t u r e dì T e r r t . e <li M a r e . Otto glandi 
piigini; di'testo ,,plendidamente illustrate e quattro p igine di cc|jeitina. 

Net primo numcio comincieià le sue pubblicazioni lo stupendo icnianzq 
1 Er i iuces i al Po lo N o r d del celel.ie scriUoie I.. lJoos,sr,NAiìD, la cui 
Ifama è già nota in Italia. Nelle quattro pagine di copertina sai i laiga-
,mente parlato ,di Spcrt e ncfizie diverse, nonché scuirade, lompicapi e 
indovinelli a premio. 

P r e m i u r a t u i t i nuli iilil)onati a n n u i e se iu i iua tu l t i a l u t t i 

Vl\li%'/A D 'A l ì I lONAMENTO 
Anno KDmestro 

L.' r,. - 2 , S 0 
Franco nel Regno, Tripoli, Tunisi, Susa d'Africa Goletta 

Masssua e As.sab . .• • • • • -, . ft' — - ' — 
Europa, Stati Umti d'America, Ganadà, lerranova, Lgitto, _ 

Cipro Azzorre, Mttdera, Canarie e Marocco . (- 11.— 5 , o 0 
'• Stati dell'America Centrale e Meridionale, Giappi^nc, India, _ 

Birmania, Aden, Ceylaa e Oceania . -, L.. 1 / ,— «,oU 

Un n u m e r o s e p a r a t o nel lU-.Qno Cent . IO - E s t e r o O n t . 1 5 

Inviare commissioni e vaglia alla Ditta Editrice N.-Kale n u t t e z z a l i , 
oppure rivolgersi ai Librai e Rivenditori di Giornali in coiii-,pondenza 
colla medesima. 

http://ma11ife.sta7.ioni

